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ENTI SPORTIVI & TERZO SETTORE
Enti Sportivi dilettantistici

ENTI SPORTIVI & TERZO SETTORE ENTI SPORTIVI DILETTANTISTICI 5 MIN LETTURA 23/04/2024

La tassazione dei corrispettivi per la cessione dei contratti sportivi nelle
società sportive

SINTESI OPERATIVA

La riforma dello sport, entrata in vigore il 1° luglio 2023, ha introdotto importanti novità riguardanti
il trattamento fiscale delle somme percepite dalle società e associazioni sportive dilettantistiche a
titolo di premio di addestramento e formazione tecnica degli atleti e dei corrispettivi derivanti dalla
cessione dei contratti di lavoro sportivo. In precedenza, gli atleti dilettanti non potevano essere
titolari di contratti di lavoro, ma solo di accordi economici non cedibili.

Articolo originale
LEGGI ONLINE

a riforma dello sport, entrata in vigore il 1° luglio 2023, ha introdotto importanti novità riguardanti il trattamento fi‐
scale delle somme percepite dalle società e associazioni sportive dilettantistiche a titolo di premio di addestra‐

mento e formazione tecnica degli atleti e dei corrispettivi derivanti dalla cessione dei contratti di lavoro sportivo.

In precedenza, gli atleti dilettanti non potevano essere titolari di contratti di lavoro, ma solo di accordi economici non ce‐
dibili. Le società potevano percepire esclusivamente un’indennità per l’addestramento e la formazione tecnica del gio‐
vane atleta in caso di passaggio ad altra squadra.

Con la riforma, il rapporto di lavoro sportivo è stato disciplinato dall’art. 28 del D.Lgs. n. 36/2021, prevedendo la
possibilità di stipulare contratti di lavoro autonomo o subordinato. L’art. 31 ha confermato il diritto delle società sportive
al premio di addestramento e formazione tecnica al momento della stipula del primo contratto di lavoro sportivo da parte
dell’atleta. La misura del premio è stabilita dalle singole federazioni in base a parametri che tengono conto dell’età degli
atleti, della durata e del contenuto patrimoniale del rapporto.

AGGIORNAMENTO NORMATIVO (SETTEMBRE 2026)

Sulla cessione dei contratti sportivi, la circolare 7/E del 7 agosto 2026 ha chiarito che il corrispettivo versato da una
società professionistica a una ASD o SSD per la cessione del diritto alle prestazioni di un atleta non è esente da IVA: è
una prestazione di servizi imponibile ex art. 3 del D.P.R. 633/1972, da assoggettare ad IVA ordinaria (22%). La circolare
precisa invece che i premi di addestramento e formazione tecnica hanno una causa giuridica diversa dalla cessione del
contratto: il loro trattamento specifico resta un punto su cui l’amministrazione non si è ancora pronunciata
espressamente.

Approfondimento: circolare 7/E/2026 per ASD e SSD.

TRATTAMENTO FISCALE DEI CORRISPETTIVI PER LA CESSIONE DEI CONTRATTI

I corrispettivi percepiti a seguito della cessione di contratti di lavoro sportivo si considerano a ogni effetto prestazioni di
servizi, ai sensi dell’art. 3 del D.P.R. n. 633/1972. In mancanza di una disposizione che ne preveda l’esenzione, l’IVA
sarà dovuta nella misura ordinaria del 22%. L’importo pagato costituirà un maggior costo per la società sportiva acqui‐
rente il contratto, qualora abbia optato per il regime forfetario, poiché l’IVA non potrà essere considerata in detrazione
analiticamente.

Tuttavia, l’art. 36 ha precisato che i corrispettivi percepiti con la cessione dei contratti di lavoro sportivo possono essere
completamente detassati per effetto dell’agevolazione prevista dall’art. 148, comma 3, del TUIR, a condizione che l’as‐
sociazione sportiva non intenda iscriversi al RUNTS.

Questa previsione rappresenta un ulteriore vantaggio per le associazioni sportive dilettantistiche che decidono di non
iscriversi al Registro Unico Nazionale del Terzo Settore (RUNTS). La detassazione completa dei corrispettivi derivanti
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dalla cessione dei contratti di lavoro sportivo consente infatti di evitare l’assoggettamento a IRES della plusvalenza
realizzata.

ESEMPI PRATICI

Per comprendere meglio l’applicazione pratica delle nuove disposizioni, consideriamo alcuni esempi concreti:

CONSIDERAZIONI SULLA SCELTA DI NON ISCRIVERSI AL RUNTS

La scelta di non iscriversi al RUNTS può risultare vantaggiosa per le associazioni sportive dilettantistiche, al fine di be‐
neficiare della detassazione dei corrispettivi percepiti con la cessione dei contratti di lavoro sportivo.

Tuttavia, tale scelta va valutata attentamente, considerando anche gli altri aspetti legati all’iscrizione al RUNTS, come la
possibilità di accedere a specifiche agevolazioni fiscali e di partecipare a bandi e finanziamenti riservati agli enti del
Terzo settore.

Sarà quindi opportuno per ciascuna associazione sportiva dilettantistica effettuare un’analisi costi-benefici, tenendo
conto delle proprie caratteristiche e delle prospettive di sviluppo, per decidere se iscriversi o meno al RUNTS.

CONCLUSIONE

La riforma dello sport ha introdotto importanti novità riguardanti il trattamento fiscale delle somme percepite dalle
società e associazioni sportive dilettantistiche a titolo di   corrispettivi derivanti dalla cessione dei contratti di lavoro
sportivo.

I corrispettivi per la cessione dei contratti di lavoro sportivo sono soggetti a IVA al 22% e costituiscono un maggior costo
per la società acquirente, ma possono essere detassati completamente dalla società cedente se non iscritta al RUNTS,
ai sensi dell’art. 148, comma 3, del TUIR. Questa previsione rappresenta un ulteriore vantaggio per le associazioni
sportive dilettantistiche che decidono di non iscriversi al Registro Unico Nazionale del Terzo Settore.

DOMANDE E RISPOSTE

D: Come vengono tassati i corrispettivi per la cessione dei contratti di lavoro sportivo?

R: I corrispettivi per la cessione dei contratti di lavoro sportivo sono soggetti a IVA al 22% e costituiscono un maggior
costo per la società acquirente, se applica il regime forfetario. Tuttavia, possono essere detassati completamente dalla
società cedente se non iscritta al RUNTS, ai sensi dell’art. 148, comma 3, del TUIR. Questa previsione rappresenta un
ulteriore vantaggio per le associazioni sportive dilettantistiche che decidono di non iscriversi al Registro Unico Nazio‐
nale del Terzo Settore.

D: Quali vantaggi comporta per le associazioni sportive dilettantistiche la scelta di non iscriversi al RUNTS?

R: La scelta di non iscriversi al RUNTS consente alle associazioni sportive dilettantistiche di beneficiare della detassa‐
zione completa dei corrispettivi percepiti con la cessione dei contratti di lavoro sportivo, ai sensi dell’art. 148, comma 3,
del TUIR. 

L’ASD Pallavolo Futura cede il contratto di lavoro sportivo dell’atleta Giulia Bianchi alla SSD Volley Pro per un
corrispettivo di 5.000 euro. L’operazione è soggetta a IVA al 22%, pari a 1.100 euro, che costituisce un maggior
costo per la SSD acquirente, non detraibile analiticamente in quanto applica il regime forfetario. Tuttavia, l’ASD
cedente può detassare completamente il corrispettivo percepito, non essendo iscritta al RUNTS.

◆

L’ASD Nuoto Excellence, iscritta al RUNTS, cede il contratto di lavoro sportivo dell’atleta Luca Verdi alla SSD Swim
Team per un corrispettivo di 8.000 euro. L’operazione è soggetta a IVA al 22%, pari a 1.760 euro, e l’ASD cedente
deve assoggettare a IRES la plusvalenza realizzata, non potendo beneficiare della detassazione prevista dall’art.
148, comma 3, del TUIR.

◆
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D: Quali adempimenti fiscali derivano dalla cessione dei contratti di lavoro sportivo per le società acquirenti
che applicano il regime forfetario?

R: Per le società acquirenti che applicano il regime forfetario previsto dalla legge 398/91, i corrispettivi per la cessione
dei contratti di lavoro sportivocostituiscono un maggior costo, poiché l’IVA al 22% applicata sull’operazione non potrà
essere considerata in detrazione analiticamente. Sarà quindi importante tenere conto di questo aspetto nella valuta‐
zione economica dell’operazione di acquisizione del contratto.

PUNTO CHIAVE

Leggi anche: Il trattamento fiscale dei corrispettivi legati alla cessione di atleti dilettanti
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Nota informativa: Il presente approfondimento ha scopo puramente informativo e
divulgativo alla data di redazione (23/04/2024). Per la trattazione di casistiche specifiche si
raccomanda il ricorso a una consulenza professionale personalizzata.
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